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Allegato alla Deliberazione n. 57  del 13 dicembre 2012   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Provincia di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

Seduta del 13 dicembre 2012  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N. 57   DEL 13/12/2012, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Adozione Regolamento sui controlli interni – Presa d’atto 
dello stato di operatività dei controlli interni – articolo 3 
comma 2 Decreto Legge n. 174/2012. 
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PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO :  ADOZIONE 

REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI - PRESA D'ATTO DE LLO 

STATO DI OPERATIVITA' DEI CONTROLLI INTERNI - ARTIC OLO 3 

COMMA 2 DECRETO LEGGE N. 174/2012. 

 

Si dà atto che: 
 

- alle ore 18:45 esce dall’aula il Cons. Barbieri che  rientra alle 
ore 18:48 - Presenti n. 15. 

- alle ore 18:50 esce dall’aula il Cons. Torchio – Pr esenti n. 14. 
  

ASS. CAVERI   

Paradossalmente abbiamo parlato di regole prima e stiamo parlando di 

regole ora, la pratica che portiamo è molto importante perché vedete la 

riforma della pubblica amministrazione, annunciata, sbandierata, temuta, 

auspicata ma in ogni caso mai realizzata, deve affrontare e risolvere due 

grandi questioni: la questione morale e la questione dell’efficienza della 

macchina amministrativa a tutti i livelli del sistema Italia.   

C’è una domanda di legalità che tutti i cittadini rivolgono alle istituzioni 

democratiche di ogni ordine e grado dal Presidente della Repubblica al 

Sindaco del più piccolo comune e una domanda di efficienza della 

macchina amministrativa che attraverso l’innovazione tecnologica, la 

semplificazione, la trasparenza, il rispetto delle regole e il controllo 

sull’azione amministrativa, riesca a eliminare quella zona grigia all’interno 

della quale prosperano privilegi e discrezionalità. Vanno in questa 

direzione tanto la legge 6 novembre 2012 n. 190 pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale del 13 novembre, meglio nota come “legge anticorruzione” e il 

Decreto Legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito in Legge il 6 dicembre , 

disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli Enti 

Territoriali.   

In particolare il rafforzamento dei controlli sugli Enti Locali previsti dal 

Decreto Legge 174, pone tutti noi colleghi Consiglieri, di fronte alla 

necessità di prestare maggiore attenzione alla macchina comunale, non 

solo sotto il profilo della regolarità contabile – amministrativa ma anche 

dedicato una migliore attenzione al controllo di gestione per garantire 

efficienza, efficacia ed economicità all’azione amministrativa e spingendo 
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lo sguardo anche oltre verso un controllo strategico, in grado di valutare 

l’adeguatezza delle scelte compiute, mettendo in relazione obiettivi 

programmati e risultati ottenuti. Noi quello che abbiamo cercato di dirvi 

anche nella pratica precedente è che per prendere qualsiasi decisione 

bisogna avere gli elementi per decidere, quello che deve essere chiaro è 

che nessuno ha già deciso nulla, siamo nella fase in cui si devono 

costruire gli elementi per arrivare a una decisione consapevole. Einaudi 

diceva “conoscere per deliberare” è uno slogan credo che possa andare 

bene per tutti noi.   

Quindi né sì aprioristico, né no aprioristico, quindi è questo il punto. Quindi 

dicevamo un controllo strategico in grado di valutare l’adeguatezza delle 

scelte compiute, mettendo in relazione obiettivi programmati e risultati 

ottenuti, un controllo sugli equilibri finanziari che vada oltre al mero 

monitoraggio in funzione del rispetto degli obiettivi imposti di finanza 

pubblica, qui l’unica preoccupazione che spesso noi abbiamo, costretti 

come siamo dal rispetto dal patto di stabilità è di costringere questo tipo di 

monitoraggio solo in funzione del rispetto, ma bisognerebbe avere un 

respiro diverso e infine il controllo sulla qualità dei servizi erogati, sia 

direttamente dall’ente o mediante organismi esterni, nonché e questa è 

una materia decisiva, sempre di più, valutando e monitorando il grado di 

soddisfazione dei cittadini utenti.   

Il nuovo Decreto per il nostro Comune, che ha una popolazione inferiore ai 

15 mila abitanti, fissa soltanto 3 controlli: il controllo di regolarità 

amministrativa, il controllo di gestione e il controllo degli equilibri finanziari, 

tuttavia è doveroso ricordare che ben prima dell’approvazione del Decreto 

174, nel nostro Comune, sono stati previsti e resi operativi i controlli di 

regolarità amministrativa, sia preventivo sulle proposte di deliberazione e 

successivo attraverso estrazione a campione, di regolarità contabile, di 

controllo sugli equilibri finanziari e di controllo di gestione, peraltro 

disciplinato nel regolamento di contabilità e in quello sul ciclo di gestione 

della performance, l’organismo indipendente di valutazione che abbiamo 

reso operativo attraverso una struttura autonoma di staff. Il controllo infine 

sugli organismi gestionali esterni, benché non obbligatorio per il nostro 

comune è stato avviato quando, in occasione dell’esame delle partecipate 
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che sono nel nostro caso, è bene ricordarlo, Lavagna Sviluppo, l’azienda 

Provinciale Trasporti e l’Idrotigullio, anche in relazione al rispetto del 50% 

delle spese correnti per la spesa del personale, abbiamo fatto l’esame dei 

bilanci che abbiamo allegato alle nostre relazioni.   

Inoltre nella Relazione previsionale e programmatica 2011, il programma 

servizi qualità è proprio orientato al monitoraggio di quegli organismi di 

gestioni esterne che sono affidatari di servizi pubblici. Qui noi spesso 

sottovalutiamo questo aspetto del controllo degli organismi interni, però è 

bene ribadire che certi controlli difficilmente potremo realizzarli se non si 

realizza un migliore coordinamento tra i comuni ricompresi nello stesso 

ambito, penso per l’appunto alla gestione integrata delle acque, tra l’altro è 

sicura la proroga delle strutture d’ambito perché sono in scadenza al 31 

dicembre e non mi pare che la Regione abbia previsto una diversa forma 

sostitutiva delle autorità d’ambito.   

Il regolamento dei controlli interni che sottoponiamo all’approvazione del 

Consiglio Comunale è stato redatto dal Segretario Direttore Generale 

Avvocato Concetto Orlando, è un documento, lo vedrete, essenziale, non 

sono molti articoli, molto chiaro, ma è stato nella redazione coordinato con 

il regolamento comunale sul ciclo di gestione della performance e 

l’organismo indipendente di valutazione e il regolamento di contabilità e il 

regolamento sugli uffici e servizi, quindi c’è un’armonizzazione su questi 

punti. È gratificante sapere che il Comune di Lavagna è tra i primi che 

adotta il regolamento, ma siamo consapevoli che questa tempestività di 

cui va dato il merito al nostro Direttore è stata possibile perché il sistema 

dei controlli del nostro comune era già in larga misura previsto e attuato a 

partire dal 2011, inoltre credo che sia da mettere nella massima e dovuta 

evidenza, come il Consiglio Comunale di Lavagna possa procedere 

all’adozione del regolamento dei controlli interni, nei termini fissati dal 

Decreto Legge 174, sarà pertanto motivo di soddisfazione, credo 

condiviso da tutti voi, colleghi Consiglieri, poter comunicare al Prefetto di 

Genova e alla sezione regionale della Corte dei Conti della Liguria, 

l’avvenuta adozione del documento da parte di questo Consiglio 

Comunale, nel rispetto dei termini fissati dalla legge, che prevede tra l’altro 
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l’avvio della procedura di scioglimento del Consiglio Comunale per i 

comuni inadempienti.   

Dobbiamo essere sempre più consapevoli che una macchina comunale 

efficiente, dotata di un efficace sistema coordinato di controlli interni, è lo 

strumento fondamentale attraverso il quale si compie l’azione 

amministrativa a beneficio del bene comune e a supporto 

dell’Amministrazione nella realizzazione del programma di mandato, nel 

rispetto della legalità, della trasparenza, a vantaggio dei diritti dei cittadini, 

ma soprattutto a vantaggio dell’interesse pubblico. Per queste ragioni 

colleghi consiglieri credo che non avremo difficoltà ad approvare questo 

provvedimento.   

  

SINDACO - PRESIDENTE   

Ci sono interventi? No, pongo in votazione.   

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   

Esito della votazione: presenti n. 14 (assenti i Cons. Brizzolara, 

Chiappara, Imparato, Massari, Mondello, Nucera e Torchio), votanti n. 14, 

favorevoli n. 14.   

 


